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Piùrifiuti(anchetrentini)dabruciare
spaccaturanellagiuntadiBolzano
Sindacoafavore,«no»Volkspartei
La Provincia altoatesina rinnova la convenzione: fino a 20mila tonnellate annue

BOLZANO I r i f i u t i a g i t a n o l a
gi u nt a co mu n al e b ol za ni n a
con il sindaco Caramaschi e il
su o vi ce Wa lc he r ch e e sp ri -
m on o p o si z i on i d i a me t r al -
mente opposte sull’aumento
della capacità del termovalo-
rizzatore. Se il sindaco è favo-
revole a un aumento dei rifiu-
ti bruciati perché «l’impianto
non inquina, ma deve esserci
l’ok dei tec nic i» . Per i l v ice -
sin daco «i cit tad i ni di Casa -
nova s arebb e ro a ncor di p iù
penalizzati. Territorio già in -
tere ss ato d a au tost ra da , de -
puratore e altre i nfrastru t tu-
re». Intanto la Provincia, a cui
compete la decisione, ha rin-
n ov a t o la c o nve n z i o n e c o n
Tre nto. Si pa ssa da 15 mil a a
20m ila tonn ella te l ’ann o co -
me tetto massimo, ma non ci
sarà più la quota di 5mila ton-
nellate garantita.

« L a c o m p e t e n z a è d e l l a
Provincia!». Sbuffa Renzo Ca-
r a m a s c h i a l l ’en n e s i m a d o -
manda dei giornalisti sull’au-
me nto d i ri fi u ti d a br uc ia re
n e l t e r m o va l o r i z z a t o r e . A l
sindaco, anche se non lo no-
mi na mai , dan no fas tid io le
uscite di Stefano Fattor. L’as-
sessore comunal e alla Mobi-
lità, che è stato presidente di
Ecocenter ( l a società che ge-
stisce l’impianto di cui il 43%
è del Co mun e d i B olz an o , il

10%dell a Provincia e la rima-
nente parte di altri Comuni) è
paladino dell’idea di aumen-
tare dall’89% al 100% (130mila
ton ne lla te d i r ifi ut i b ru c ia ti
l’anno)la capacità del termo-
valor izz atore. In qu esto mo-
do, ha spiegato più volte Fat-
tor anc he sui suoi canali so-

ci al, si p rod u ce pi ù ca lor e e
più energia per il teleriscalda-
mento, che, in tempi, di crisi
dare bbe una man o con tro i l
caro bollette tanto più che Al-
per ia ogg i p aga cen tin aia di
migliaia di euro (si stima una
cifra di circa 2 milioni l’anno)
per acquistare il gas necessa-

rio a far funzionare l’impian-
to di teleriscaldamento.

«Adesso — spiega Carama-
schi — sono tutti per brucia-
re rifiuti. Ma nel 2017 è stato
d a v ve ro d i f f i c i l e r i u s c i re a
convincere la città a far confe-
rire a Trento per 5 anni 12mila
ton nel late di ri fiu ti l ’an no ».

C ar a m a sc h i i n fo r ma c he c i
sarà, durante la manutenzio-
ne d el l ’i mp i an to (p ro ba b il -
mente a settembre) una ditta
t e d e s c a c h e v e r i f i c h e r à l a
possibilità di aumentare l’ef-
ficienza a parità di rifiuti bru-
ciati. «In ogni caso — aggiun-
ge il primo cittadini — riten-
go che l’impianto non inquini
e, un a vol ta se nt it i i te c ni ci
co m pe te nt i e a v ut o d a l o ro
tu tte l e ri sp oste po si tive, s e
dovessi esprimere un parere,
sarei favorevole ad aumenta-
re i rif iuti che vengon o br u-
ciati».

Un a po si zi on e, qu el la de l
sindaco, che non è per nulla
co n d iv i sa d a l s uo v i ce L u i s
Wa l c h e r . « É s t a t o d a v ve r o
co m pl i ca to — r i co rd a Wa l-
c h e r c h e s a d i a ve r e m o l t i
elettori nella zona — nel 2017
trovare un equilibrio con i cit-
ta din i so pra ttu tto q u el li de l
quartiere Casanova. É una zo-
na su cui già insistono l’auto-
st ra d a, i l d e p u ra tore , i l te r-
m o va l o r i z z a t o r e e l a “ s p a -
gh e tt at a” ( ar ea d ove v ivon o
famiglie di Sinti). Chi parla di
aumentare i rifiuti da brucia-
re s i c u ra m e nt e n on v i ve i n
quel quartiere».

Contrario ad aumentare la
quantità dei rifiuti da incene-
r i re è a n c h e l ’as s e s s o r e a l -
l’ambi ente G i uli ano Vettor a-
to, tuttavia ha dato il via libe-
ra al rinnovo della convenzio-
ne con Tren to. S i passerà da
un massimo di 15mila l’anno
a un massimo di 20mila ton-
nellate di conferimenti. Ma il
minimo garantito, che era di
5mila tonnellate l’anno, è sta-
to str alc iato da ll’acco rdo tr a
l e d ue P rov i n ce au to n o me .
«Q ue sto s ig ni fi ca — s pi eg a
Vetto ra to — c he s e no n ab -
biamo possibilità di farlo non
br uc ere mo i ri fi ut i d i Tr e n-
to».

Carmelo Salvo
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La storia

di Giorgio Dal Bosco

Dall’Albania al Trentino:
la vita di Viola, poliglotta
e oggi apicoltrice laureata
Arrivanel1998aVillaMadruzzo:«Nelmiodiario11annidivita»

Impianto

sottoutilizzato

L’inceneritore

che sorge
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del casello
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Autobrennero

a Bolzano Sud

Polemica

sui rifiuti

da Trento

TRENTO V jo l c c a Ko p s a j , p e r
tutti più semplicemente «Vi-
ola», chi è costei? A guardare
q u es t e f oto m o l ti e s c l am e -
ra nn o: « Ma ss ì, l avor ava a ll a
recept ion di V illa Madr uzzo.
Era una ragazza albanese che
cono sceva mol to be ne, ol tre
alla sua lingua madre, l’italia-
no, il tedesco e l’inglese. Non
la si vede più. Dov’è?»

S i è s p o s a t a c o n A r t h u r
Jenal, un insegnante svizzero,
poliglotta, vive lì, ha insegna-
to in una scuola l’italiano, di-
pi ng e co n s ucce ss o p ar tec i -
pa ndo a m ost re col let tive e,
a t t r a t t a d a l l a p a s s i o n e d e l
mar ito, fa an che le i l ’api col-
trice con 60 arnie a 2.000 me-
t r i d i a l t i t u d i n e s u l l e A l p i
svizzere. Produce miele e pol-
line di rododendro. È proprio
lei.

A Cognola Viola ha lavorato
11 a nn i, da l 20 0 5 al 2 0 16 e a
Trento, rubando molte ore al
s o n n o , h a s t u d i a t o c o n s e -
gu end o la l aure a ma gis tra le
( an n o 2 0 20 ) i n « F il o sof i a e
li ngu ag gi de lla m ode rni tà ».
Nei giorni scorsi a Monaco di
Ba v ie r a a l l ’ un i ve rs i tà « Lu d-
wig Max imili ans» ha cons e-
gu i to a nch e i l dottora to co n
uno studio di analisi filologi-
ca, su un manoscritto italo-al-
banese del 1800.

Nella nostra città, dove era
arrivata nel 1998, trovò lavoro

s empre nella reception di al-
cuni alb e rghi della p rovincia
approdando infine come «re-
spo nsab ile de lla rece ptio n e
v i c e d i r e t t r i c e » a V i l l a M a -
dru zzo al la corte d el titola re
Battista Polonioli , «la mia au-
tentica — dice con convinzio-
ne — università di vita».

Si co mm uove p en san do a
Trento e all’amb iente che ha
las ciato. R icorda s opra ttut to
c o n n o s t a l g i a H o u s s i n e , i l

p ortiere di notte, a cui a fine
giornata dava in consegna la
struttura andandosene a casa
a studiare. Ed era lui, in occa-
sione di un esame del matti-
no seguente, a darle la carica
ps icol og ica: « Bev iti q ual che
ca ffè — l a ri nc uo ra va — ri -
p as s a ve lo c em e nt e q u al c he
capitolo e abbi fiducia. Vedrai
che ce la fai» . «Ebbene sì, il
giorno più bello della mia vita
a T rento è s tato il 1 4 g iugn o

gò con 50 euro. A casa sua in
Alb ania con a lcun i di que gli
eu ro a cqu is tò u na p ia nt a di
caco e i c ui primi frutti ogni
a n n o s o n o d e d i c a t i i d e a l -
mente proprio a quel signore
di Amburgo. A n zi, i primi in
assoluto li spedì lei stessa in
Germania.

So s tie ne an cora ch e avere
t r e « pa t ri e », co m e h a l ei , è
tutt’altro che una sorta di alie-
nazione. «È invece — garanti-
s ce — u n a r ri c ch i m e nt o i n
tutti i sensi: culturale, sociale,
civile». Ma poi si tradisce per-
ché in un momento di troppo
f o r t e n o s t a l g i a s u s s u r r a :
«Trento è la mia patria, è stata
te s t i mo n e d e i m i e i 1 9 a n n i
de l la mi a g iovi nez za. Il ca n -
tante tedesco Herbert Groen-
mayer cant a H eim at ist kei n
Or t, He im at is t ein G efh ue l.
La pa tri a n on è u n lu ogo , l a
patria è un sentimento. Que-
sti sentimenti, cioè, li prendi
addosso a te e te li porti ovun-
que».

Non si rie sce a f arle ricor-
dare qualche momento tren-
t i n o c h e s i a t r i s t e . U n o s ì .
«Qu ello d e l mio abb ando no
de fi ni ti vo d i q ue st a c itt à» .E
pro seg ue: « Dip ing ere m i h a
se m pre a ccomp agn ato ne lla
vita. A Trento spesso mi sono
mes sa in riva all ’Adi ge o s ul
Noc e e ho m ess o su car ta l e
mie imp ress ion i sop rat t utto
quando mi trovavo sotto forte
pressione lavorativa o di stu-
dio. Con il carboncino sfoga-
vo l e e m o z i o ni . H o p rov at o
dopo a dipingere nella stessa
maniera ma mi è stato impos-
sibile. Il dolore segna. Trento
la dipingerei con i colori caldi
d el l’a ut u nn o , q ue l lo d e i v i-
gn e ti ». Tor ne rò , tor n er ò —
sembra dire — anche se non
lo dice.
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Determinata

Il sorriso della
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Anni è il

periodo che

Viola ha

trascorso in

Trentino

Sono le patrie

della giovane,

nata in Albania,

poi il Trentino e

la Svizzera

del 2018 quando il rettore del-
l’Università di Trento ha chia-
mato il mio nome per conse-
gnarmi la laurea». Ha tenuto
— confessa ancora — un dia-
rio di questi undici anni in cui
sono scolpiti i migliori ricordi
di alcuni clienti. Ad esempio
del signor Koenig di Ambur-
g o, c l ie n te a bi t u al e d i Vi l l a
M ad r u z zo , c h e , p e r r i n g ra -
ziarla per un paio di ore di la-
voro come interprete, la ripa-
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